26 APRILE 2016
"Guardare meglio per amare" 
(Gv 14,23-29)
Lo Spirito dà pace e vince ogni paura. 

Nell'amore si matura quella pace che ci riporta a casa, dentro di noi
di Paolo Costa
Introduzione: video "Come un pittore" dei Modà, a cura di Sauro Secci. 
Gv 14,23-29
23Gli rispose Gesù: "Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi 
verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. 24Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.
25Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. 26Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 
27Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. 28Avete udito che vi ho detto: "Vado e tornerò da voi". Se mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. 29Ve l'ho detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate. 

Traccia di fra Paolo Costa di riflessione sul brano di Gv 14,23-29

Contesto del brano Gv 14, 23-29: dopo la lavanda dei piedi e l’ultima cena con i discepoli, c’è il “discorso d’addio” di Gesù: nonostante il tradimento di Giuda Iscariota, Gesù parla di amore, pace, non aver paura, osservare i suoi comandamenti…. E Giuda, non l’Iscariota, domanda a Gesù: “Signore, come è accaduto che devi manifestarti a noi e non al mondo?”. E’ un contesto di intimità e confidenza: perché a noi pochi?

E Gesù risponde a loro:
v. 23: “Se uno mi ama…”: usa la parola “se” (umile constatazione di un Dio paziente che passa per la porta del cuore, non impone mai). “Mi ama”: osserverà (custodirà) la mia parola, il Padre mio lo amerà, noi verremo a lui e faremo casa con lui (Gv 1, 14: “pose la sua tenda in mezzo a noi”)… il nostro Dio che fa casa in noi.
v. 24: “se il discepolo non farà così..”: niente conseguenze punitive, ma un ulteriore approfondimento: la parola viene dal Padre, Gesù è la Parola del Padre (il Verbo).
v. 25: “vi ho detto questo stando in mezzo a voi”… ma:
v. 26: “vi mando il Paraclito”: lo Spirito Consolatore mandato dal Padre che:


- vi insegnerà ogni cosa


- vi ricorderà quello che vi ho detto

… lo Spirito anima la nostra fede, nel profondo di noi.
v. 27: “vi lascio la mia pace”.. non abbiate paura.
v. 28: “vado e tornerò da voi”: se mi amaste, vi rallegrereste per me, perché vado dal Padre che è più grande.
v. 29: “ve lo dico ora perché crediate quando avverrà”. 

Approfondimento tematico:

In questo discorso d’addio, Gesù dice:

1. Me ne vado… ma sono con voi grazie allo Spirito

2. Ora sono dentro di voi

3. Sono con voi: adesso che siete “grandi” potete andare come “maestri”.

4. Avrete prove e tribolazioni, ma avrete forza dallo Spirito Consolatore.

Amare è ritirarsi: Gesù si fa da parte, perché i discepoli diventino grandi e portino frutto (come i genitori con i figli)… Oggi, la storia ci parla: è tempo per i laici visto il calo di preti? più esperienza di vita che dottrina?

Dio è qui, dentro di me: guardare bene è ASCOLTARE. Ora Gesù è dentro di te, la tenda in mezzo a noi.

DOV’E’ DIO? E’ qui dentro di me. Conseguenze:

1. Sono chiamato ad AMARMI per amare gli altri (ama il prossimo come te stesso):

· Mi concedo di essere quello che sono, di fare esperienze della vita anche se sbaglio: non giudicarsi ferocemente.

· Mi rispetto e non perdo la mia dignità: non mendicare e non adattarsi…

· Mi tratto bene, curo il mio corpo fuori e dentro di me…

· Mi do ciò che mi fa bene: relazioni, passeggiate, amicizie, tempi di silenzio…

· mi valorizzo

· continuo a migliorarmi e a crescere

2. Se Dio è dentro di me, perché chiedere sempre fuori (agli altri, alla morale, alle regole…)? C’è fatica nel chiedere a sé, fare verità in sé. Cristiani adulti: “sei grande, cerca tu cosa è bene per te”. L’amore non è chi ha il potere su di te, ma la forza debole che ti prepara a diventare “maestro” per altri… Gesù si accommiata, ma la forza resta in loro (lo Spirito e la pace).

3. Lo Spirito Consolatore, Soccorritore:

· La spiritualità è “guardarsi dentro”: non semplice psicologia, ma esperienza di “trasparenza” (il silenzio, la preghiera..), lasciar passare in noi e fuori di noi, la luce di Dio, essere sua trasparenza.

· La spiritualità è “una relazione, un’esperienza”: quando incontri Dio sei trasformato (S. Francesco, Madre Teresa..), capisci la tua missione e la tua chiamata.

Le esperienze di vita mi chiedono di FIDARMI, APRIRMI e METTERMI IN GIOCO con Dio. Come? Prendiamo i due spunti dal libro di Roberto Contu, Caro prete, questa sera ascolti tu, Ed. EDB:

1. pag. 128-129: “Sara e Abramo non si sono fidati di Dio, e sono scesi a compromessi… Abramo e Sara provano soprattutto a nascondere questa povertà anche a Dio.. Quante volte anche io e te abbiamo un rapporto falso con Dio, non ci crediamo fino in fondo… E invece il Signore vuole fare verità nella mia coppia, nel tuo sacerdozio, per donarci il cento per uno”.

2. pag. 121: citando Dostoevskij, ne I fratelli Karamazov: “Certi pensieri ti rendono perplesso e tu ti domandi: “Devo ricorrere alla forza o all’umile amore?”. Decidi sempre: ricorrerò all’umile amore… è una forza formidabile, la più grande di tutte”.

Domanda:rispetto all'amarsi per liberarci ed esprimere così il Sogno iniziale per ognuno di noi, cosa consigli a chi non riesce ad amarsi fino in fondo perchè bloccato dai sensi di colpa nei confronti di chi soffre per le nostre scelte? per esempio i figli nei confronti dei genitori ma anche nel rapporto sponsale. 
Intervento: mi piace l'idea di Dio dentro di me, a vole non è facile sentirlo. A volte si affaccia ma poi, altre volte si nasconde e io mi distraggo.
Intervento: Caro Paolo, hai ragione riguardo la spiritualità e guardarsi dentro, aggiungerei " e proiettarsi in un'altra dimensione" ossia mettersi in gioco senza compromessi per trovare quel rapporto puro con Dio, non ambiguo o "traballante", ma un rapporto forte, sincero e senza altre "sponde"...
Domanda: "più testimonianze e meno dottrine": quante chiavi di lettura per uscire da questo oscuro periodo per l'uomo moderno, questo guardare bene e meglio cancellato dalle convulsione e dal mito della velocità di questi assurdi ed opprimenti tempi moderni. Il cambiamento vero parte da dentro di noi, senza delega alcuna
Domanda: Credo che capire l'amore umile di Dio sia sperimentare l'amore gratuito, cosa non sempre facile ma possibile, che ne dici?
Intervento: Grazie… tanti spunti… amare se stessi… forse questo è il nodo per tanti… non è facile soprattutto quando vedi i tuoi fallimenti...

Intervento: amare e servire senza aspettarsi nulla mi sembra quasi impossibile ma anche solo uno sforzo, un inizio sembra davvero un miracolo quello che può accadere, un vero mistero, forse riesce a smuovere ciò che sembrava impossibile, io ci voglio credere

Fra Paolo: “tento di disegnare per arrivare dritto al cuore con la forza del colore”
Intervento: Grazie ... cercherò di fare mio quell'umile amore che mi ha insegnato Gesù ... imparare a fidarmi, aprirmi e a mettermi in gioco. Difficile, ma importante è tentare ... grazie

Intervento: ...amare se stessi totalmente, già di per se non è facile... amare chi ti è vicino e ti corrisponde amore riesce meglio, ma amare chi ti ha fatto del male o chi ti continua a calpestare non è per nulla facile, in tutta sincerità non riesco a capire come ci si possa riuscire, difficilissimo

Intervento: l'Amore richiede una scelta. Coraggiosa. Amarsi è la scelta coraggiosa più alta e più difficile. I fallimenti? Benedetti i fallimenti perchè significa che almeno ci stiamo muovendo!
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